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Domenica 5 e lunedì 6 luglio
2020, causa pandemia Coro-

navirus COVID 19, si è tenuta
l’Assemblea della Regola Genera-
le o Granda in modalità seggio
ele�orale con gazebo esterno al-
l’Ufficio delle Regole per l’appro-
vazione dei Bilanci e le nuove ca-
riche.
E’ con rammarico che si è dovuto
ripiegare su questa soluzione so-
pra�u�o per il fa�o che erano a
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Lavori sulla strada
per Malga Giau
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Lunedì 10 agosto 2020, a seguito delle
piogge torrenziali della no�e, si è veri-

ficata la tracimazione del rio Zonia in cor-
rispondenza del ponte sullo stesso, ren-
dendolo non agibile.
Eravamo in piena stagione turis�ca es�va
e la viabilità interro�a per il Rifugio Malga
Giou della Regola Generale o Granda di
San Vito di Cadore me�eva a forte rischio
l’a�vità della stru�ura citata.
Il Presidente della Regola Generale o
Granda Massimiliano Paulin con il segre-
tario Andrea Menegus Guol ed i Consiglie-
ri della Commissione Paolo De Vido Dordi
e Fabio Fiori Boter sono intervenu� im-
mediatamente, con il determinante aiuto
sul posto prima della di�a boschiva Ric-
cardo De Sandre Gasperuto e poi dell’im-
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Questo è ciò che vediamo oggi

cedurale una revisione ancorché non so-
stanziale rispe�o a quanto presentato in
tale occasione, le Regole manifestano il pro-
prio consenso alla realizzazione della varian-
te ma so�olineano quanto segue:
1) si dichiara l'espressa e più volte ribadita
volontà di cercare un accordo che perme�a

2) si prende a�o che il proge�o so�oposto
da ANAS non lascia grande spazio all'ef-
fe�uazione di proposte tecniche che possa-
no contenere in maniera sostanziale
l'impa�o dell'opera, questo:
- a causa della morfologia della valle e alla

presenza degli elemen� naturali che la
contraddis�nguono;

- per i vincoli dovu� allo sviluppo urbanis�-
co-stru�urale a�uale del territorio;

- nonché, per i limi� dovu� alle risorse eco-
nomiche disponibili;

con questa premessa, sarebbe comunque
oltremodo gradita un'a�enta ed adeguata
mi�gazione paesaggis�co-ambientale delle
opere previste, sopra�u�o in considerazio-
ne del fa�o che il tracciato della Variante
già andrà ad intaccare indiscu�bilmente ed
in maniera determinante l'integrità e la con-
�nuità dell'ecosistema dei pra� stabili di
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Lago di Mosigo

de�o Patrimonio An�co della Comunità Re-
goliera, patrimonio che è inalienabile, indi-
visibile ed inusucapibile. Il nostro Statuto,
tra i vari scopi e finalità, prevede:
1) la conservazione ed il miglioramento dei

beni immobili cos�tuen� il patrimonio
regoliero;

2) la ges�one degli stessi con par�colare ri-
guardo all’aspe�o ambientale.

Il 22 novembre 2017 è stata convocata
un'Assemblea Straordinaria di tu� i Rego-
lieri del Comune di San Vito di Cadore con lo
scopo di:
- esprimere un parere sulla scelta urbanis�-
ca ed ambientale in riferimento al proge�o
di Variante presentato da ANAS, ciò in virtù
dell’art. 14 della L.R. 26/1996 il quale sanci-
sce che gli En� locali debbano acquisire il
parere delle Regole qualora si affron�no
scelte di natura urbanis�ca ed ambientale.
L’Assemblea regoliera ha approvato in tale
occasione, dal punto di vista urbanis�co ed
ambientale, il Proge�o di Variante ANAS
dell’abitato di San Vito di Cadore riferito al-
l’evento dei Mondiali di sci Alpino Cor�na
2021 con le osservazioni che si possono
riassumere sostanzialmente nei seguen�
pun� che riporto alla cortese a�enzione del
pregevole Commissario delegato:
a) che i beni regolieri interessa� dal traccia-
to della Variante non siano sogge� ad
esproprio ma che si cerchi di perseguire una
possibile diversa alterna�va in tal senso
(Convenzione fra la Società ANAS e le Rego-
le).
b) considerato anche che la Variante è limi-
trofa od interessa dire�amente i beni delle
Regole, che sia salvaguardato in modo signi-
fica�vo il poco verde rimasto a disposizione,
sopra�u�o nel tra�o da via Senes per tu�o
il tracciato della Variante che dovrebbe
transitare so�o gli edifici scolas�ci, nei pres-
si del cimitero comunale e per tu�o il tra�o

in salita limitrofo al Lago di Mosigo fino alla
SS. 51 d'Alemagna.
Ciò de�o, recependo quindi la linea d'indi-
rizzo raccolta dal massimo organo d'espres-
sione della volontà regoliera all'a�o della
sudde�a assemblea straordinaria ma pren-
dendo a�o comunque del fa�o che gli ela-
bora� proge�uali esamina� hanno subito
nel corso degli anni e nel corso dell'iter pro-

di evitare l'esproprio delle superfici regolie-
re a favore di una convenzione con cui si
concede l'u�lizzo delle aree fino ad even-
tuale dismissione dell'opera ma col presup-
posto che la convenzione non dovrà portare
oneri o qualsivoglia �po di responsabilità le-
gata alla realizzazione, alla ges�one e alla
manutenzione dell’opera stessa a carico
dell'ente regoliero;

Il testo approvato d.c.s. lo riproponiamo
integralmente alla Vostra a�enzione:
“In questa Conferenza di Servizi sono dele-
gato a rappresentare le 2 Regole: Regola di
Chiapuzza e Costa e Regola di Vallesella, Re-
sinego e Serdes in quanto dire�amente in-
teressate dalle opere di proge�o, nonché la
Regola Generale o Granda di cui a�ualmen-
te sono il Presidente.
Le Regole di San Vito di Cadore sono delle
is�tuzioni sociali dotate di personalità giuri-
dica privata, riconosciute ai sensi dell’art 3
della Legge n. 97 del 31 gennaio 1994, legge
n. 26 del 19 agosto 1996 e, non ul�mo, dalla
legge 1102/1971 (art. 10/11).

La disciplina del nostro ente regoliero trova
fonte naturale dal nostro Statuto, dagli an�-
chi Laudi, dai regolamen� applica�vi, da usi
e costumi, da consuetudini orali e dagli s�li
di vita tradizionali. In par�colare la Regione
Veneto, in recepimento delle leggi nazionali
che regolano i beni colle�vi e demaniali, in-
dividua nelle Regole un sogge�o di impor-
tanza rilevante per lo sviluppo delle zone
montane prevedendone il coinvolgimento
dire�o nelle scelte urbanis�che e di svilup-
po locale. (h�ps://www.regione.veneto.it-
/web/economia-e-sviluppo-montano/rego-
le).
Le Regole di San Vito di Cadore amministra-
no un patrimonio di beni materiali, ambien-
tali e paesaggis�ci cos�tui� da possedimen-
� a des�nazione agro-silvo-pastorale di ori-
ginaria acquisizione, sia in alta quota che sul
fondovalle, i quali cos�tuiscono il cosid-

Con delibera della Commissone Rego-
la Generale o Granda tenutasi il 26

novembre 2020 veniva approvato un te-
sto inerente i lavori della Variante Anas
per l’abitato di San Vito di Cadore che
sinte�zzava in merito la posizione delle
Regole di Chiapuzza e Costa, nonchè di
Valesella, Resinego e Serdes e che il Pre-
sidente della Regola Generale o Granda
Menegus Massimiliano Paulin leggerà
nella prossima videoconferenza inde�a
dal Commissario Delegato per i lavori
Anas di Venezia.

Variante ANAS
all’abitato di San Vito di Cadore



Centralina idroelettrica sul torrente BoiteEx cava del Crot

4 - No�ziario Regola San Vito di Cadore / dicembre 2020 No�ziario Regola San Vito di Cadore / dicembre 2020 - 5

fondovalle che rappresentano un valore
aggiunto fondamentale dal punto di vista
ecologico-naturale e paesaggis�co del ter-
ritorio sanvitese ed ancor più dell'area in-
teressata dall'opera. In par�colare l'area
più se�entrionale coinvolta dal tracciato
rappresenta un contesto molto apprezza-
to da valligiani e turis� in quanto cos�tui-
sce ambito di collegamento essenziale del
centro del paese con uno dei possibili ful-
cri nevralgici di sviluppo dell'economia tu-
ris�ca locale ovvero la zona del Lago di
Mosigo. Non si più ignorare quindi che la
realizzazione di una viabilità di tale porta-
ta sia tendenzialmente in contrasto con
l'obie�vo di tutela e valorizzazione di
questa parte di territorio che trova input
di partenza per lo sviluppo proprio dalla
presenza del lago stesso. Partendo dalle
considerazioni di cui sopra, si elencano
ora le più eviden� cri�cità riscontrate da
parte delle Regole ovvero:
- il forte impa�o visivo del "viado�o" in

prossimità del Ponte di Serdes;
- il passaggio in superficie della parte più

a nord del tracciato della viabilità, in
corrispondenza dei pra� di "Cianpolai" e
"Fontanes" (dal nuovo asilo al Brico Sto-
re) per i quali i possibili �pi di mi�gazio-
ne, peraltro parziale visto che il proble-
ma della frammentazione dell'eco-siste-
ma rimane, sarebbe il passaggio in am-
bito interrato o seminterrato e/o la
predisposizione di barriere naturali che
comunque sor�ranno anche l'effe�o di
spezzare l'orizzonte aperto sulle aree
pra�ve;

- la collocazione della rotonda nei pressi
del Brico Store che si ri�ene oltre che
impa�ante anche tecnicamente discu�-
bile in termini di sicurezza per la sua po-
sizione.

De�o ciò si esprime la volontà delle Rego-
le di mantenere aperta una discussione
costru�va, sia con l'amministrazione co-
munale che con gli altri organi coinvol� ed
in par�colare con ANAS, anche per l'a�ua-
zione di eventuali interven� futuri che
trovino fondata gius�ficazione e che pos-
sano integrarsi col presente proge�o allo
scopo di contenere l'impa�o complessivo
delle opere e migliorarne la funzionalità.
Concludo ribadendo che la minimizzazio-
ne dell’impa�o ambientale dell’opera
deve esser il criterio guida di un proge�o
di viabilità sicuramente importante per
vallata, ma che deve esser realizzato in
modo sostenibile a 360°, che serva per
migliorare la qualità della vita dei residen-
� e per agevolare i flussi turis�ci, senza
recar pregiudizio al paesaggio sanvitese
patrimonio UNESCO che è esso stesso
a�ra�ore e motore di turismo.
h�ps://www.veneto.eu/IT/San_Vito_di-
_Cadore/ ∏∑

dalla terza pagina
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La fase acuta ed in crescita della pandemia dovuta al Coronavirus Covid 19, ha costre�o le Regole ad ado�are ulteriori
misure di prevenzione oltre a quelle già poste in essere orami da mesi, quali distanziamento tra persone, mascherine,

pulizia delle mani, oltre agli avvisi e procedure da rispe�are affissi sull’ingresso degli uffici delle Regole.
Dopo una rapida ricerca di mercato, sen�to i pareri di realtà sul territorio simili alla stru�ura delle Regole, udito il parere
delle varie di�e del se�ore, a par�re dal 01-11-2020 è stato implementato un piano di sanificazione con cadenza quindi-
cinale di tu� i locali delle Regole in San Vito di Cadore.
Al momento de�o tra�amento di sanificazione proseguirà fino a tu�o aprile 2021, fa�o salvo riprogrammare ogni proce-
dura in relazione all’andamento della pandemia Coronavirus.
� stata incaricata per le operazioni di sanificazione con il sistema a perossido di idrogeno una di�a di San Vito di Cadore.
La durata del tra�amento è di circa una ora con all’interno il solo operatore opportunamente prote�o. ∏∑

Aggiorniamo la situazione sulla i-
stru�oria in corso in merito alla

richiesta di concessione idroele�rica
in derivazione dal torrente Boite a
par�re da quanto già pubblicato nel
precedente No�ziario del dicembre
2019.
Da allora ad oggi il nostro Ente, trami-
te il Presidente della Regola Generale
o Granda, ha seguito con a�enzione
tu�o l’iter procedurale in corso, ben
consci che su questo argomento ci
sono pressioni notevoli a tu� i livelli.
In par�colare segnaliamo alla vostra
a�enzione:
- il 6 novembre 2019 le Regole invia-

no in modo ufficiale alla Provincia
di Belluno ed all’ARPAV, la S.I.A. ed
il Piano di Monitoraggio sul Boite,
nei tempi come richiesto con le�e-
ra dell’8 novembre 2018;

- le Società rimaste in concorrenza
per l’esecuzione della centralina sul
Boite sono la Dolomi� Derivazioni
S.r.l. e la Boite S.r.l. (prima si chia-
mava Alpina S.p.A.);

- il 15 aprile 2020 la Provincia di Bel-
luno inviava una PEC alle società
Dolomi� Derivazioni S.r.l. e la Boite
S.r.l. invitandole entro 20 giorni a
completare le a�vità richieste con
le�era dell’8 novembre 2018, pena
la decadenza delle loro istanze;

- le Regole, a par�re dal mese di
se�embre 2020, assis�� anche dal-
l’Avv. Tomasella, si sono a�vate
presso la Provincia per avere qual-
che spiegazione sull’a�eggiamento
poco chiaro della stessa;

- dopo tanto silenzio, il 5 o�obre
2020 la Provincia, tramite PEC, in-
via una nota di regolarizzazione
dell’istru�oria con la quale in�ma-
va alle tre Società rimaste in gara
per la concessione idroele�rica,
Regole di San Vito di Cadore, Dolo-
mi� Derivazioni S.r.l. e la Boite
S.r.l., di riaggiornare la documenta-
zione proge�uale del 2010 alle
nuove dire�ve, con par�colare ri-
ferimento alla Dire�va Direvazioni
del 14 dicembre 2017 e Flussi Eco-

logici, entro 180 giorni, e di eseguire
o completare i Piani di Monitorag-
gio entro 60 giorni;

- il 14 o�obre 2020 abbiamo inoltrato
la richiesta di accesso agli a� e in
par�colare a due comunicazioni di
Dolomi� Derivazioni S.r.l. e la Boite
S.r.l che rispondevano alla le�era di
sollecito della Provincia del 15 apri-
le 2020;

- il 23 o�obre 2020, dopo infinite in-
sistenze siamo riusci� ad avere un
incontro con i ver�ci del Se�ore Ac-
que della Provincia. Questa in so-
stanza ha cercato di gius�ficare il
suo operato dicendo che tu� i pro-
ge� devono adeguarsi alle nuove
norma�ve, che la Valutazione del-
l’Impa�o Ambientale spe�a alla Re-
gione. Non si sono sbilancia� sulle
a�vità svolte dai nostri concorren�,
ma tu� e tre i dirigen� della Provin-
cia presen� hanno confermato che
le sole Regole di San Vito di Cadore
hanno consegnato i Piani di Monito-
raggio delle acque sul Boite e quindi
non serve venga rifa�o, come erro-
neamente avevano richiesto per
iscri�o. La Provincia si è impegnata
ad inviarci la modulis�ca da compi-
lare per l’adeguamento della pro-
ge�azione originale;

- il 27 o�obre 2020 la Provincia invia
a mezzo Pec la modulis�ca promes-
sa, ma dato più importante, confer-
ma per scri�o che le Regole di San

Vito, nei tempi prescri�, hanno
eseguito i piani di monitoraggio;

- il 4 novembre 2020 abbiamo avuto
un incontro in Regione a Venezia
con i Dirigen� che si occuperanno
della valutazione ambientale. Que-
s� hanno confermato che, a loro av-
viso, viste le nuove dire�ve, tu� e
tre i proge� sul Boite non potranno
superare i pale� pos� dal V.I.A.;

- il 13 novembre 2020 la Provincia
con le�era ha comunicato che Dolo-
mi� Derivazioni ci ha negato l’acces-
so agli a�, mentre non fa alcun rife-
rimento a quanto richiesto per Boite
S.r.l. Con la nostra assistenza legale
s�amo cercando di capire il perché
di questa risposta incompleta.

Il nostro Ente nei prossimi mesi prov-
vederà:
- ad integrare la documentazione
proge�uale del 2010 secondo le
nuove dire�ve fissate dalla Provin-
cia;

- individuare tramite il nostro legale
incaricato una procedura per una
richiesta di ristoro economico per
le spese che le Regole di San Vito di
Cadore hanno sostenuto e soster-
ranno per evitare che il territorio
ed il torrente Boite siano stravol�
da impian� idroele�rici in deriva-
zione non sostenibili dal punto di
vista di impa�o ambientale. ∏∑

casera del La Vizza, Malga Dorona per
salire poi fino a Malga Prendera, risul-
ta vitale ria�vare l’a�vità di ricompo-
sizione ambientale del luogo in og-
ge�o.
Rimane altresì da rilevare che a par�-
re da Forcella Staulanza fino ad Arab-
ba lungo tu�a la vallata non esiste al-
tro sito per conferimen� di materiali
provenien� da scavi.
La Regola Generale o Granda di San
Vito di Cadore con la collaborazione
del Dire�ore dei Lavori si è subito a�-
vata per allacciare i rappor� con la
nuova società.
In vista quindi di un prossimo suben-
tro della società E.MA.PRI.CE S.p.A.
nella convenzione per la ricomposizio-
ne ambientale dell’Ex Cava del Crot, è
stato eseguito un rilievo topografico
sul sito e si è potuto constatare che
esiste una capienza di conferimen�
ancora di una certa importanza.
Sempre con la collaborazione del
DD.LL. sono state avviate tu�e le pro-
cedure per la regolarizzazione delle
concessioni a costruire che sono anda-
te a buon fine in quanto il Comune di
Selva di Cadore ci ha comunicato che
il Permesso di Costruire è stato porta-
to, salvo proroghe, all’1 maggio 2024
come per questa data viene fissato il
termine per l’ul�mazione dei lavori
dell’Autorizzazione nei riguardi del
vincolo idrogeologico e forestale rila-
sciato dalla Regione Veneto. Prima del
25 gennaio 2022 dovremo provvedere
al rinnovo della Autorizzazione Pae-
saggis�ca. ∏∑

Il 22 febbraio 2020, senza dare alcun
preavviso alla Regola Generale o

Granda di San Vito di Cadore, la di�a
Mar�ni & Marini S.n.c di Selva di Ca-
dore cedeva il ramo di azienda alla so-
cietà E.MA.PRI.CE S.p.A. ivi incluso an-
che il contra�o so�oscri�o con la
stessa Regola il 28 giugno 2016 con
scadenza il 31 dicembre 2021.
Veniva interro�a in questo modo una
collaborazione fa�va che durava da
anni e me�eva in una qualche difficol-
tà la Regola costre�a a riallacciare
nuovi rappor� in corsa d’opera.
Considerato la grande importanza che
il sito denominato Ex Cava del Crot ri-
veste per la Regola Generale o Granda
di San Vito di Cadore visto la vicinanza
con altre stru�ure di proprietà della
Regola quali il parcheggio di accesso a
Malga Fioren�na, Malga Fioren�na,
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Tabià de la Viza
Con delibera n. 28 del 5 novembre 2020 del-

la Commissione della Regola Generale o
Granda è stata affidata al Do�. Forestale Da-
niele Belli la proge�azione della strada Bagni
de la Vizza, in località Fioren�na.
La proge�azione comprende la sistemazione
dell’a�uale strada percorribile con mezzi fore-
stali fino alla presa e vasche di accumulo ac-
qua per la Malga Fioren�na, l’esecuzione ex
novo del tracciato poderale fino al pian de La
Vizza, la sistemazione a ricovero/rifugio della
a�uale baita pericolante.
De�a strada è importante per diversi mo�vi
ed in par�colare: garan�re un più sicuro ac-
cesso alla presa d’acqua e rela�ve vasche di
accumulo per la manutenzione, essere di ap-
poggio per futuri tagli boschivi lungo il traccia-
to, potersi avvicinare con i mezzi alla zona bo-
schiva di Col Formos, valorizzare turis�camen-
te il Pian de La Viza. ∏∑

Malga Fiorentina
In seguito di ripetu� sopralluoghi duran-

te questa estate ed autunno si è giun�
alla conclusione che necessita intervenire
con la massima urgenza per il rifacimento
della copertura della stalla. Il fabbricato
in ogge�o è lungo circa 68 metri, largo
8,50, ai la� alto 3,15 metri e sul colmo
metri 6,70 circa per una copertura s�ma-

ta di circa 980 mq. A�ualmente la
stalla è accatastata come magazzi-
no. Sono sta� fa� i rilievi e s�amo
predisponendo le richieste di offerta
per l’esecuzione di de� lavori. Mol-
to dipenderà dalla �pologia di co-
pertura che si vorrà realizzare te-
nendo presente che siamo sogge�

alla valutazione paesaggis�ca e dal
rilascio della concessione a costrui-
re che sarà emessa dal Comune di
competenza. In considerazione del-
l’elevato importo di spesa che si
prospe�a di sostenere, qualsiasi
possa essere la �pologia di copertu-
ra che ci sarà permesso di eseguire,
la Regola Generale o Granda non è
assolutamente in grado da sola di
sostenere tale spesa. Sarà pertanto
necessario individuare con la massi-
ma urgenza sul territorio ed a livello
regionale piu�osto che europeo
possibili linee di finanziamento con
quota parte a fondo perduto. ∏∑

dalla prima pagina

sabili è sempre stata presente collaborando e coordinando le
a�vità sul posto in modo che i lavori fossero esegui� a perfe�a
regola d’arte. Gli stessi sono sta� conclusi alle ore 19.00 dello
stesso giorno.
Martedì 24 è stato posato il secondo tubo con diametro
2,20x5,00 metri in prolungamento del precedente allargando
in questo modo la carreggiata per il Rifugio Malga Giou incluso
lavori di protezione sul ponte e consolidamento argini. Hanno
assis�to e coordinato i lavori sul posto per la Regola Generale o
Granda Paolo De Vido Dordi ed il Do�. Forestale Daniele Belli
de Tofful.
I danni provoca� dal maltempo come sopra descri�o hanno
causato un costo non previsto per la Regola Generale o Granda
di San Vito di Cadore di € 10.500 al ne�o degli interven� dire�
del personale della Regola e professionis� che hanno collabo-
rato.
E’ importante evidenziare che durante tu�o il periodo sopraci-
tato, la viabilità per il Rifugio Malga Giou non è mai stata inter-
ro�a.
La Regola Generale o Granda di San Vito di Cadore desidera ri-
volgere un sen�to ringraziamento per la collaborazione ricevu-
ta da Veneto Strade ed ai suoi tecnici intervenu� in loco. ∏∑

Casati estinti o comunque
non più presenti a San Vito
dal “Quinterne�o di scossa pel Merico di Geralba
Del Favero Vito di Giovanni Gorio” - anno 1901

Nota: nel quinterne�o non sono indica� tu� i Casa� ma sola-
mente quelli che avevano conferito le pecore qell'anno. Nell'elen-
co sono indica� con * i Casa� a�ualmente esisten� per sola di-
scendenza femminile.

Belli Corona poi per eredità Talamini Corona
Belli de Andel
Belli Lucheta
Belli Nodaro
Belli Palaze poi per eredità Mar�ni Palaze
Belli Pierantone
Belli Tuone
De Lo�o de la Scola poi per eredità

* Serafini de la Scola
De Lo�o Tolpo ** Argante

(** De Sandre Argante: così
nel registro dei segni di casa
del 1804)

De Sandre Segate
De Vido de chi de Vido
Del Favero Auzel
*Gius�na de Cristoful
Lucia Cres�na
Menegus Ciasela poi per eredità De Luca Ciasela
Menegus Corne
Menegus de Baldi
Menegus Pelà
Pala�ni Chioro
*Pala�ni Tera
Pampanin Andreu�o
*Pordon Pastro
Pordon Pioaneto
** Cospetón (** Zano� Cospetón però nel

ruolo di Festernigo del 1909
trovò un Ossi Pietro Cospetón)

presa Alfarè Renato è stata immediatamente resa percorri-
bile la strada per il Rifugio Malga Giou allestendo un ponte
provvisorio ma sicuro sul rio Zonia, ripulendo tu�a la car-
reggiata anche nella so�ostante strada provinciale per il
Passo Giou.

Martedì 11 agosto, sempre per le for� precipitazioni, si è
verificato un secondo straripamento del Rio Zonia. L'onda-
ta di acqua ha portato via completamente quanto ripris�-
nato il giorno precedente.
Le Regole sono nuovamente intervenute in prima persona
come sopra e con l’ausilio delle imprese citate è stata ripri-
s�nata la viabilità per il Rifugio Malga Giou.
Mercoledì 12, come non bastasse, si è verificato il terzo
straripamento. L'ondata di acqua è stata ancora più violen-
ta di quella del giorno precedente, sollevando l’asfalto
all'imbocco della strada statale per Giou e divellendo la
griglia longitudinale di drenaggio.
La situazione molto cri�ca imponeva di fare una scelta co-
raggiosa e responsabile in quanto lo straripamento del rio
Zonia, oltre ad interrompere il passaggio per il Rifugio Mal-
ga Giou me�eva in forte pericolo l’intenso traffico turis�-
co sulla so�ostante strada provinciale.
Nel primo pomeriggio dello stesso giorno, il Presidente
della Regola Generale o Granda con il Do�. Forestale Da-
niele Belli de Tofful facevano un sopralluogo sul posto ed in
stre�o coordinamento con Veneto Strade venivano defini�
gli interven� da eseguirsi con effe�o immediato:
- a carico della Regola Generale o Granda: pulizia della
strada ingresso per Giou e ponte provvisorio sul rio Zonia,
fornitura e posa entro 24 ore di tubo metallo zincato caldo
Finsider con diametro 2,20x5,00 metri, sistemazione degli
argini di rio Zonia dal rudere di Capanna Ravà fino al ponte
per il Rifugio, posa in opera subito dopo Ferragosto di un
secondo tubo metallo zincato caldo Finsider con diametro
2,20x5,00 metri da posizionare in prolungamento al prece-
dente,
- a carico di Veneto Strade: pulizia, messa in sicurezza ed
asfaltatura della so�ostante strada provinciale, intervento
di manutenzione straordinaria sul tombino di a�raversa-
mento strada provinciale all’altezza del rudere Capanna
Ravà, fornitura alle Regole in conto lavoro del secondo
tubo Finsider.
Giovedì 13 con mezzi e personale dell’impresa Alfarè Re-
nato (escavatori, demolitori, autogrù), coadiuvato da De
Sandre Riccardo Gasperuto, veniva posato il primo tronco-
ne di tubo. La Regola Generale o Granda con i suoi respon-
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fine mandato i tre Presiden� Ame-
deo De Sandre Balota, Roberto Giu-
s�na Olpe e Giovanni Talamini Cuco,
e che qui pertanto vogliamo ringra-
ziare per il tempo dedicato e l’impe-
gno profuso per il buon funziona-
mento so�o tu� gli aspe� della Re-
gola Generale o Granda, della Regola
di Chiapuzza e Costa e della Regola di
Vallesella, Resinego e Serdes.
E’ venuto a mancare il confronto di-
re�o con i Regolieri, ascoltare le Loro
interrogazioni ed istanze, rispondere
ai quesi� pos� e di ciò ne siamo di-
spiaciu�.
Avevamo preso anche in considera-
zione di convocare per fine o�obre
2020 in modo separato le assemblee
delle Regole di Chiapuzza e Costa e
della Regola di Vallesella, Resinego e
Serdes con a seguire l’assemblea Ge-
nerale o Granda nella Palestra di San
Vito per rendere edo� i Regolieri
della composizione delle nuove Com-
missioni e programmi che le stesse
avevano in mente di perseguire.
Viste le con�nue restrizioni imposte
causa Coronavirus, abbiamo ritenuto
opportuno soprassedere alla sud-
de�a inizia�va e rinviare la convoca-
zione delle assemblee regoliere alla
primavera 2021, Coronavirus per-
me�endo.
Poiché il periodo rende difficoltoso il
dialogo dire�o, abbiamo pensato di
sopperire a tale mancanza con que-
sta pubblicazione per farvi conoscere
la composizione delle nuove Com-
missioni, cosa s�amo facendo e cosa
intendiamo fare per il prossimo futu-
ro.
Concludo e voglio cogliere questa oc-
casione per porgere a tu� voi i mi-
gliori auguri di Buon Natale e di un
felice Anno Nuovo. ∏∑

dalla prima pagina

Malga Dorona oggi Rifugio Ci�à di Fiume

Come a Voi noto, con il verbale di
deliberazione n. 50 del 6 giugno

1964, il Consiglio Comunale di San
Vito di Cadore decideva di trasferire a
tempo indeterminato alla Sezione di
Fiume del C.A.I. la proprietà superfi-
ciaria della costruzione già esistente
di Malga Dorona, convalidato de�o
trasferimento con a�o n. 773 del 16
se�embre 1964.
Parimen�, il Comune di San Vito di
Cadore con delibera n. 59 del 18 di-
cembre 1998, grazie anche alla fa�va
a�vità svolta in quel tempo delle co-
s�tuende Regole di San Vito per cer-
care di riportare nel patrimonio an�-
co delle Regole la ex Malga Dorona e
le aree di pascolo limitrofe adiacen�
al fabbricato, deliberava, e ci�amo te-
stualmente: “Sono riconosciu� ap-
partenere al patrimonio an�co delle
Regole di San Vito di Cadore i beni
agro silvo pastorali a�ualmente am-
ministra� dal Comune e compresi
nella par�ta catastale n. 166 N.C.T.
del comune di San Vito di Cadore e

nelle par�te n. 169 e 173 del N.C.T.
del Comune di Borca. In par�colare
l’allegato dei beni, unito alla delibera,
in�tolato “Regola Generale” com-
prendeva tra i beni catastalmente in-
testa� al comune di San Vito di Cado-
re per le frazioni di Vallesella e Chia-
puzza Malga Dorona censita al foglio
3 mappale 14”. Pare, dunque, non
contestabile l’intervenuto riconosci-
mento da parte del Comune della
proprietà regoliera del bene in og-
ge�o inserito nell’elenco generale dei
terreni e fabbrica� di proprietà della
Regola.
Negli anni scorsi si sono succedu� nu-
merosi tenta�vi con diversi consulen-
� ed avvoca� per cercare di riportare
la ex Malga Dorona ora Rifugio Ci�à
di Fiume so�o la giurisdizione della
Regola Generale o Granda.
Con la dovuta cautela e sensibilità nel
tra�are questo argomento spinoso, si
sono avvia� i conta� con il Comune
di San Vito di Cadore per ridefinire i
diri� di locazione per poi interloqui-

re dire�amente con la sezione Cai di Fiu-
me.
La nostra a�vità in merito è stata mo-
mentaneamente sospesa causa pande-
mia Coronavirus, ma è ferma intenzione
riprenderla il più presto possibile. ∏∑

Della proge�azione già affidata per la con�nuazione della
strada poderale per Pian de la Viza in Fioren�na incluso il

recupero della Baita abbiamo già de�o in altra parte di que-
sto No�ziario.
La Regola Generale o Granda di San Vito di Cadore, condizio-
ni ed opportunità finanziarie perme�endo, avrebbe intenzio-
ne di far sviluppare proge�azioni mirate sul territorio ten-
den� a recuperare e valorizzare la zona di alta montagna
rendendola appe�bile al turismo anche di nicchia.
La nostra a�enzione quindi in questo momento, sen�to il pa-
rere della Commissione, sarebbe rivolta sulla messa in can-
�ere dei seguen� proge�:

La ristru�urazione fabbricato di Malga Prendera e stalle
a�gue, predisponendo un ristoro, oggi mancante in quota,
con il recupero della vecchia sorgente e ripris�no abbevera-
toio per gli animali al pascolo durante l’estate.

La rimodulazione del sen�ero che da Malga Prendera,
a�raverso forcella Col Duro, transita a lato di forcella Ambri-
zola, qui con stacco per forcella Rossa e Lastoi de Formin, per
transitare per Mondoal de Sora ed infine scendere per la for-
cella Giou nella conca omonima.

Una rivisitazione completa a 360° della zona di Giou in-
cludendo in un proge�o integrato ed armonico l’a�vità di ri-

cerca archeologica in corso, il recupero della vecchia strada
statale, la miniera di Col Piombin, la pulizia della Muraglia
storica in mol� casi coperta da piante abba�ute dalla tempe-
sta VAIA dalla Gusella fino ai Lastoi de Formin, il recupero di
Capanna Ravà, la riorganizzazione dei parcheggi per auto e
camper sulla strada che porta al Passo.

Rimodulazione dell’area di parcheggio all’ingresso della
strada silvo pastorale da forcella Staulanza verso Malga Fio-
ren�na e Rifugio Ci�à di Fiume.

Completamento del collegamento tra la Val del Boite e
Val Fioren�na con una strada intervalliva forestale che da Val
Sandolera (comune di Borca di Cadore) risale per Val de Bu-
sela, Ru de Faon, taulà de la Ruoibes fino a Forcella Col de
Roan (o in alterna�va a lato di Col de Coroto, per La Zenes e
Cianpo Comunal) per congiungersi con la Strada del Formai
per Prendera.

I lavori da eseguirsi non mancano a cominciare dall’in-
tervento straordinario per me�ere in sicurezza il te�o dello
stallone di Malga Fioren�na.

Altri lavori possono riguardare la stalla di Malga Giou,
alcuni interven� per rendere fruibile la casera di Malga Fio-
ren�na, lavori di messa in sicurezza di un tra�o della strada
del Formai dopo forcella Col de Roan a salire per Malga Pren-
dera.

Tu�e le località qui sopra citate sono meta di escursionis� sia
nel periodo es�vo sia nel periodo invernale. La proge�azione
che si andrà a sviluppare dovrà essere indirizzata in modo
tale affinché quanto previsto in realizzazione abbia nel tem-
po un ritorno economico al ne�o dei cos� di manutenzione.

Non ul�mo la proge�azione deve, là dove possano essere
applicate, avvalersi delle nuove tecnologie in modo che il tu-
rista sia agevolato nell’accesso al territorio della Regola Ge-
nerale o Granda ed una volta all’interno possa fruire della
sua grande bellezza in tu�e le sfacce�ature con App create
appositamente e che lo possono guidare ed accompagnare
lungo i�nerari programma�. ∏∑

Progetti e lavori

Muraglia di Giau

Col Duro - Mondoal de Sora

Prendera

Malga Fioren�na



Acquisto terreni
(confinan�)

La Regola negli ul�mi anni
ha acquistato diversi terreni
da priva� allo scopo di avere
la disponibilità di ques� ul�-
mi per i cambi di des�nazio-
ne. L’intenzione sarebbe di
proseguire su questa via per
accrescere la proprietà, spe-
cialmente se i terreni sono
confinan�, naturalmente in
base alla disponibilità di bi-
lancio. ∏∑

Recupero schian�
Anche quest’anno, proseguen-
do il grande lavoro intrapreso
post VAIA, con�nuerà il recupe-
ro degli schian� rimas� sul ter-
ritorio nelle zone di Fes�nèl, Val
de la Pila, Bauies e Sen�nella.
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Interven� su strade e corsi d'acqua
sul territorio regoliero

Cianpeoi
Con la collaborazione di un privato re-
goliere che ha fornito i materiali ed
eseguito l'opera, con la partecipazio-
ne della Regola, è stata trasformata
una carrareccia in una agevole pista
tra�orabile, fornita di drenaggi, cu-
ne�oni ed a�raversamen�, a servizio
della parte bassa di Cianpeoi, dove
era stato tagliato un lo�o ed assegna�
numerosi cara� di legna da ardere,
anche provenien� da “spurgo” boschi-
vo.

Strada forestale
Pian de la Olpes
Ponte di Serdes

La Regola aveva eseguito la sistema-
zione radicale della strada, andata
completamente distru�a in seguito a
VAIA, da Pian de la Olpes a Val da
l'Aga, con tu�e le opere ineren� (dre-
naggi, a�raversamen�, canale�e ecc.)
e notevole impegno economico.
Considerato il valore turis�co del per-
corso sia in estate che durante la sta-
gione invernale, il Comune ha ritenu-
to opportuno completare l'intervento
sistemando la strada fino a raggiunge-
re Ciauzia, il tu�o con fondi VAIA.

La Regola sta programmando una si-
stema�ca manutenzione annuale di
tu�a la viabilità di competenza.
I cambiamen� clima�ci in a�o e le
conseguen� precipitazioni straordina-
rie, causano notevoli danni alla rete
stradale, impegnando l’Ente in note-
voli spese per il ripris�no della rete
viaria. ∏∑

Pista forestale
da strada comunale
Ponte del Moro

- Senes a Pian Gran
Pian Gran ha di per sé notevole valen-
za paesaggis�ca e merita una valoriz-
zazione come meta di passeggiate tu-
ris�che ed è raggiungibile anche da
Senes con un sen�ero.
Per perme�ere un’agevole esbosco
dei cara� assegna�, si è provveduto
ad una radicale sistemazione dei corsi
d'acqua adiacen� con loro canalizza-
zione e ponendo in opera della cana-
le�e in acciaio per gli a�raversamen�
della strada.

Nuova strada Bauies
- Val de la Pila

Su proge�o del do�. for. Daniele Belli
e del precedente sindaco di San Vito
di Cadore Franco De Bon, quale sog-
ge�o a�uatore di parte degli interven-
� post VAIA, in Comune ha program-
mato quest'opera per accedere e
recuperare un'ingente quan�tà di
schian� (circa 2.000 mc) presen� sul
sito. Il recupero degli schian� è a�ual-
mente in corso.

La Società Impian� Scoter aveva
presentato un proge�o per la

realizzazione di una stru�ura a
servizio del Parco Neve Sole e di
tu�a l'area, da adibire a biglie�e-
ria, magazzini e servizi essenziali
per dell’a�vità.
L'Assemblea ha approvato il pro-
seguo dell'iter del proge�o, anche
in prospe�va di uno sviluppo turi-
s�co es�vo dell'area Brosolas.
Per favorire lo sviluppo impian�-
s�co la Regola si è dimostrata di-
sponibile ad accogliere eventuali
futuri interven� tecnologici, chia-
ramente seguendo la prassi op-
portuna. ∏∑

Progetto realizzazione fabbricato polifunzionale a servizio della Ski Area

Strade

Corsi d’acqua

stato attuale progetto

In collaborazione con i Servizi Forestali
Regionali sono sta� esegui� nel corso
degli anni diversi interven� di una cer-
ta consistenza ed u�lità, non solo per
il territorio regoliero ma anche a sal-
vaguardia di strade comunali.

Ru de Pedeio
Da derivazione bivio Strada di Pedeio
a Pian de Soranié si è provveduto ad
un a�raversamento in tubo, pozze�o-
ne a monte, con barriera ferma detri�
e rifacimento dell' alveo con briglie. A
valle per l'a�raversamento della stra-
da comunale Serdes-Ciampeoi è stato
eseguito lo stesso �po di intervento.

Ru Pian de Palù
- Pian dei Aide

A Pian Palù sono state eseguite delle
opere di bonifica, che hanno interes-
sato anche proprietà private in ciò
coinvolte dalla Regola, poi è stato
creato un tracciato per il deflusso
d'acqua risultante. Sono state inter-
ce�ate e convogliate 3 sorgen� che ri-
versavano liberamente sulla sponda.
E' stato sistemato l'alveo del ruscello
con briglie in legname e sassi.
Al Pian dei Aide per perme�ere il re-
golare deflusso delle acque sono sta�
crea� 3 pozze� ed un pozze�one,
l'a�raversamento con tubo della stra-
da comunale di Serdes la cui viabilità
era spesso compromesso da allaga-
men� o da ghiaccio.

Dall’uscita sino al Boite l'acqua è stata
canalizzata con il permesso dei priva�
proprietari.

Ru de la Frates
E' stato ricreato l'alveo con massiccia-
ta, ripris�nando la viabilità verso il Bo-
sco del Purgatorio e sistemata tu�a la
strada regoliera sino all'incrocio con la
strada comunale di Geralba.

Ru de Val de l'Aga
Si è provveduto al ripris�no del trac-
ciato con doppio tubo in modo da ad-
dolcire il percorso e perme�ere una
migliore percorribilità dell'adiacente
strada. ∏∑
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Scavi archeologici in Giou
Con delibera n. 30 del 5 novembre

2020 la Commissione della Regola
Generale o Granda ha espresso parere
favorevole per la prosecuzione degli
scavi archeologici in località Giou per la
campagna di ricerca anno 2021 con-
do�a dalla Università degli Studi di Fer-
rara.
Dall’anno 2011 sono iniziate le ricerche
archeologiche nei si� della Regola Ge-
nerale o Granda di San Vito di Cadore a
par�re da Malga Prendera, Mondoal de
Sora, Lastoi de Formin e Giou dalla Mu-
raglia fino al Passo.

Nei primi anni i ricercatori hanno prov-
veduto ad eseguire indagini di superfi-
cie con l’esclusione di scavi ma cercan-
do di individuare potenziali si� o luoghi
su cui concentrare l’a�enzione.
Negli anni successivi sono sta� localiz-
za� e posiziona� con GPS numerosi si�
meritevoli di indagine, possiamo dire
oltre un cen�naio.
Sul sito web C.E.D.N.E.A. (Centro Etno-
grafico di Documetazione Naturalis�co
Etnografico Archeologico) sono visibili
una gran parte dei pun� cita�. Per inci-
so il C.E.D.N.E.A. è un ente promotore

per la valorizzazione dei ritrovamen-
� archeologici sul territorio cos�tui-
to nel 2014 e partecipato dal Comu-
ne di San Vito di Cadore, la Regola
Generale o Granda e l’Union Ladina.
Nella vasta zona sopra citata si sono
potu� appurare insediamen� umani
a par�re dal Mesoli�co (10.000-
8.000 a.c.), per alcuni si� si è rileva-
ta inoltre la sovrapposizione di inse-
diamen� romani e nell’alto Medioe-
vo.
Sono di sicuro interesse i ripari u�-
lizza� dagli uomini nel mesoli�co,
come pure in date diverse le incisio-
ni rupestri, i cerchi di sassi, i cerchi
perfe�amente rotondi, taluni so-
vrappos�, incisi sulla pietra, le cop-
pelle, le carbonaie, i massi del sale,
etc.
Con la campagna di scavi anno 2020
in località Fondel de Prà Comun le
indagini si sono concentrate al Ripa-

ro 1 così come numerato dagli stessi
ricercatori.
Con tre nuovi pun� di ripresa, la
zona so�o il riparo è stata suddivisa
in riquadri da indagare di diverse di-
mensioni, ognuno dei quali a loro
volta ispeziona� in profondità per
uno spessore di 2/4 cm variabile in
base alla omogeneità del materiale
giacente nello stesso spessore. Le
varie “zolle” indagate venivano se-
tacciate prima a secco e poi lavate
per l’individuazione di eventuali re-
per�.
In questa campagna di scavi 2020
sono stai conferma� ritrovamen�
databili al Mesoli�co - Sauveterria-
no oltre che a res� di frequentazio-
ne romana e Medioevo. Questa
zona di scavi è stata aperta al pub-
blico il 24 luglio con la partecipazio-
ne tra l’altro del presidente della Re-
gola Generale o Granda Amedeo De
Sandre, del Sindaco di San Vito di
Cadore Franco de Bon, del Presiden-
te della Union Ladina d’Oltrechiusa
Daniele Lucia Pe�to. ∏∑

Domenica 4 luglio, nel corso di una breve ce-
rimonia, la proprietà, Eredi di Tomaso De

Vido de chi de Vido e Carmela De Vido de chi de
Vido, rappresentata da Mario accompagnato
dalla moglie Annamaria Del Favero Fauro per la
famiglia Bigon�na Titoto e le sorelle Lucia ed
Andreina De Vido, ha simbolicamente consegna-
to al presidente della Regola di Vallesella, Resi-
nego e Serdes le chiavi dell'edificio sacro da loro
generosamente donato all'Ente. Il precedente
presidente Giovanni Talamini Cuco, che aveva
seguito la pra�ca, insieme al nuovo Presidente
Ivo Pordon Miceluze, hanno espresso, con brevi
ma sen�te parole, tu�a la riconoscenza e la gra-
�tudine per il munifico gesto.

La cappella di San Giuseppe a Belvedere (o me-
glio de chi de Vido) fu fa�a erigere nel 1822 da
don Giuseppe De Vido curato di Perarolo (che ai
tempi non era il Perarolo che conosciamo oggi
ma era il paese più ricco e prospero di tu�o il
Cadore) dotandola, come riferisce il Ronzon, ab-
bondantemente.
La chiesa era collegata alla “stua” del sacerdote
da una porta che poi è stata successivamente
murata.
Due parole su don Giuseppe de chi de Vido: Par-
roco di Perarolo dal 1779 alla sua morte nel
1826, all'arrivo dei francesi, mentre mol� auto-
revoli personaggi del Cadore si schieravano con
il nuovo regime, mise in circolazione due feroci
sa�re contro Napoleone. Le autorità francesi lo
ricercarono per imprigionarlo ma egli riuscì a
fuggire rifugiandosi in un convento del Montello
e poi andando ramingo nella campagna trevigia-
na. Ritorna� gli austriaci, egli rientrò a Perarolo.
Il 10 maggio del 1809 nei pressi del paese av-
venne uno scontro tra austriaci e francesi.
Don Giuseppe, da buon cris�ano, me�endo a
profi�o le sue non comuni conoscenze di medi-
cina e chirurgia, curò i feri� francesi e li ospitò
in canonica.
Il loro comandante generale Rusca riferì il tu�o
a Napoleone, che revocò la condanna per le sa-
�re, e andando oltre lo nominò (allora usava
così) vescovo onorario di Torcello, nella laguna
veneziana.
Si racconta che don Giuseppe, ricevendo il de-
creto di nomina mentre era presso il focolare
della sua canonica, ge�asse il foglio dire�amen-
te nel fuoco. ∏∑

Alla Regola di Resinego, Vallesella
e Serdes donata la Cappella Votiva di
San Giuseppe a Belvedere

Sopralluogo strade
in gestione al nostro Ente

STRADA DE LA RIVAZA
In buone condizioni, salvo al-
cuni tra� con piccole frane e
alcune piante inclinate che ri-
chiederebbero il loro taglio. In
questo tra�o andrebbero pu-
li� i “traes” per perme�ere il
deflusso delle acque piovane.
All’imbocco la tabella di divie-
to è da sos�tuire e manca la
tabella inferiore con segnalata
la Legge Regionale.

STRADA PANORAMICA
Necessita di manutenzione.
Viene meno la sbarra di divie-
to in direzione Cea de Senes.
La carreggiata è in parecchi
pun� sconnessa, a causa della
corrosione dell’acqua che non
defluisce.

STRADA CIAUZIA
PIAN DE LA OLPES
In buone condizioni ecce�o
per l’a�raversamento in qual-
che tra�o di alcuni tronchi
trasporta� dalle acque del
torrente Boite.

STRADA VIZA DA SACO
Impra�cabile in quanto nei tre
guadi è interro�a da materia-
le sceso con le ul�me piogge
torrenziali. Sarà da valutare
un intervento per poterla ri-
pris�nare, al contrario della
prima parte, che si trova in
buone condizioni.

STRADA FESTINEL
Tragi�o in o�me condizioni,
non è stato rilevato nessun in-
conveniente.

STRADA ANTRIOLES
Del materiale inerte perme�e
con molta difficoltà il transito
in prossimità del ponte. Dopo
il bivio per la strada per Du-
meles la via è completamente
franata e non perme�e il
transito. ∏∑
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O�one Brentari, storico e autore di
numerose guide turis�che, nel la

sua “Guida storico-alpina del Cadore”
(1886) descriveva il villaggio di Chia-
puzza come “paesello che sembra la
calamità delle disgrazie”. Abitato, al
momento della compilazione della
guida, da 267 persone, che occupava-
no “case 28, di cui 22 di muro e 6 di
legno”, nel 1509 fu “abbruciato dai
Tedeschi” (Gabriele De Sandre, in
“No�zie storiche raccolte intorno ai
nomi locali del comune di San Vito di
Cadore” (1953), cita invece un incen-
dio del 1511, che coinvolse anche al-
tri centri della Valle del Boite). Bren-
tari prosegue elencando le frane che
coinvolsero la frazione, come quella

La Regola di Chiapuzza e Costa, in
seguito alla richiesta di autorizza-

zione pervenuta dal Comune di San
Vito di Cadore per la realizzazione di
lavori di sistemazione della strada di
collegamento della località Geralba
con Cor�na d'Ampezzo, ha deliberato,
in data 16 novembre, di autorizzare le
opere ricaden� sulla proprietà rego-
liera.
L'intervento, la cui proge�azione è
stata affidata allo studio Madella En-

In seguito agli even� meteorologici
dell'o�obre 2018, e i successivi e

necessari interven� di esbosco e ri-
mozione degli schian� causa� dalla
tempesta Vaia, si è resa necessaria la
realizzazione di una pista forestale per
collegare la località di Ciasalis con Iou-
ne, a�raversando il Ru de la Fusina.
La Regola di Chiapuzza e Costa, in se-
guito all'affidamento dell'incarico al
do�ore forestale Daniele Belli, ha
o�enuto il permesso di costruire in
data 15 aprile 2020, successivamente
alle comunicazioni delle autorizzazioni
regionali rela�ve al posizionamento di
un guado per il superamento del cor-
so d'acqua del Ru de la Fusina e al-
l'autorizzazione della riduzione della
superficie forestale e di esecuzione di
movimen� terra, in area so�oposta a

cale, che “… pose sul lastrico, nel cuo-
re di quel rigidissimo inverno, ben 32
famiglie”. (O. Brentari). Il “fuoco” del
1880 danneggiò anche l’organo Tesia
posto nella chiesa della B.V. della Sa-
lute, acquistato dalla confraternita
nel 1849 dalla chiesa pievanale.
G. De Sandre, conclude la descrizione
con una nota di speranza: “ma per
Chiapuzza brilla ancora la buona stel-
la. Adagiata su di un dolce declivio,
esposta a mezzodì, circondata da ma-
gnifici boschi e dal suo laghe�o, in
ques� ul�mi anni ha fa�o passi da gi-
gante nell’a�rezzatura turis�ca e con-
�nua con ritmo accelerato su questa
strada, ormai dimen�ca delle disgra-
zie passate”. ∏∑

geneering di Padova, prevede la realizza-
zione di opere di difesa, più precisamen-
te di una scogliera di massi "alla rinfusa"
e manufa� collaterali, al fine di garan�-
re la sistemazione ed il mantenimento
della viabilità della strada di Geralba,
che oltre a consen�re l'accesso ai boschi
di proprietà privata e colle�va, rappre-
senta un'importante via di collegamento
con il territorio di Cor�na. ∏∑

conseguen� ai lavori; nello specifico,
accorgimen� des�na� alla prevenzio-
ne del riversamento a valle del mate-
riale movimentato, a�raverso deviato-
ri delle acque meteorologiche, ridu-
zione al minimo necessario della mo-
vimentazione del materiale per
garan�re la massima stabilità del suo-
lo e della vegetazione limitrofa, e par-
�colari a�enzioni per lo smal�mento
delle acque piovane per contenere
l'erosione. Il taglio, effe�uato dalla
di�a boschiva De Sandre Riccardo Ga-
speruto, ha consen�to un prelievo di
circa 300 metri cubi, compreso il le-
gname tombante. ∏∑

del 2 maggio 1730, che “…seppellì
quasi per intero il paese, insieme con
34 delle 54 famiglie che lo formava-
no…”.
Brentari e De Sandre concordano sul
coinvolgimento del villaggio nelle vi-
cissitudini belliche, cos�tuendo, co-
me fa notare G. De Sandre, “… la sen-
�nella avanzata dell’italianità, quindi
esposta alle vicende più pericolose
delle guerre (…) Esposta alle prepo-
tenze dei più for� nel 1799 e 1800
subì le spogliazioni più gravi da parte
delle soldataglie francesi e �rolesi nel
1809. Fu campo di lo�a nelle vicende
del 1848.”
Nel 1880, il 2 gennaio, subì uno degli
incendi più devastan� della storia lo-

vincolo idrogeologico, allo scopo spe-
cifico della realizzazione della pista fo-
restale. L'Ente regionale ha inoltre
confermato che tale opera non richie-
de l'adozione della misura compensa-
�va alla riduzione della superficie bo-
scata.
La realizzazione dell'intervento ha se-
guito specifiche prescrizioni al fine di
limitare eventuali danni idrogeologici

Lavori di sistemazione strada
Comunale Geralba - Cor�na

Realizzazione pista forestale
Ciasalis - IouneChiapuzza

Breve nota storica

Scomparso lo studioso
Giuseppe Richebuono

Sabato 26 se�embre, a Bolzano,
è scomparso il professor Giu-

seppe Richebuono, nato a Genova
il 25 aprile 1923, da una famiglia di
origine cadorina.
Studioso assai noto, si laureò all’U-
niversità Ca�olica di Milano con
una tesi sulla storia medioevale
del Cadore e di Cor�na d’Ampezzo,
che nel 1962 fu pubblicata dalla Ti-
pografia Vescovile di Belluno.
Nel 1974, con la casa editrice Mur-
sia, diede alle stampe il pregevole
volume “Storia di Cor�na d’Ampez-
zo”.
Docente a Cor�na d’Ampezzo,
Bressanone, Merano e Bolzano, si
occupò, nel corso dei suoi appas-
siona� studi, anche delle tema�-
che legate alle proprietà colle�ve,
raccolte nel volume ”Cenni storici
sulle Regole d'Ampezzo”.
Nel 1980, con l’Is�tuto bellunese
di ricerche sociali e culturali, pub-
blicò “Le an�che pergamene di
San Vito di Cadore: i 224 docu-
men� dell'Archivio comunale dal
1156 al 1420”, testo fondamentale
per lo studio e la comprensione
delle origini della comunità sanvi-
tese, al quale appassiona� e stu-
diosi fanno riferimento ancora
oggi. ∏∑
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Commissioni Amministrative
dal 28 luglio 2020

Un nuovo segretario per il nostro Ente

Per informazioni
e richieste

su appuntamento
0436 99129

Subito dopo l’insediamento del-
le Commissioni, è stato affron-

tato il problema della sos�tuzione
del segretario uscente, do�. An-
drea Menegus Guol, dimissiona-
rio, che ha concluso il suo rappor-
to lavora�vo con il nostro sodali-
zio il 31 agosto 2020. Con l’occa-
sione lo ringraziamo per il lavoro
svolto con professionalità in tu�
ques� anni.
Dopo accurata ricerca tra le realtà
opera�ve locali di una figura che
potesse svolgere lo stesso ruolo,
la scelta, di comune accordo con
le amministrazioni delle tre Rego-
le, si è orientata sulla do�.ssa Fo-
restale Mar�na Siorpaes de Sora-
bances con la quale è stato in-

staurato un rapporto di collabora-
zione professionale a par�re dal 1
o�obre 2020.
Tra le molteplici a�vità che la
do�.ssa Siorpaes svolgerà, figura-
no quelle da conpiere sul territo-
rio, rela�ve alle a�vità boschive,
controllo delle di�e operan�, al-
les�mento dei cara� di legna, su-
pervisione sulle affi�anze in alta
montagna, unitamente a quelle
da effe�uare in ufficio a supporto
dei nostri Presiden�, sia da un
punto di vista tecnico che ammi-
nistra�vo, rela�vo a bandi, appal-
�, contra� di locazione, etc.
Dandole il benvenuto, Le auguria-
mo un buon lavoro. ∏∑


